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OBIETTIVI FORMATIVI E MODALITÀ OPERATIVE DELLA SCUO LA 

La Summer School, progettata come momento di conoscenza e approfondimento dei più recenti sviluppi 
metodologici interdisciplinari sui temi dell’Heritage Interpretation, è rivolta a tutti coloro vogliano accrescere 
le proprie competenze per poter operare consapevolmente nella gestione, conservazione, comunicazione e 
valorizzazione di siti di interesse naturale e culturale. Il corso è strutturato in due moduli: nel primo è 
riservata particolare attenzione alla formazione teorica e alle potenzialità di questa disciplina nei diversi 
campi di applicazione (quali la pianificazione territoriale, lo sviluppo del turismo sostenibile, la 
comunicazione multimediale, i servizi di accoglienza, l’educazione permanente, ecc.); nel secondo 
l’attenzione è rivolta all’approccio pratico sul territorio “caso di studio”. In questa parte operativa gli studenti, 
organizzati in gruppi in base ai loro curricula, parteciperanno alla realizzazione di un progetto di 
interpretazione mirato alla valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale del sito oggetto di studio. 

A CHI E' RIVOLTA LA SCUOLA 

• neo-laureati che vogliano ampliare le proprie competenze e avere un approccio diretto con il mondo 
delle professioni ambientali e culturali; 

• professionisti che operano nel campo dei Beni Culturali/Ambientali, che vogliano apprendere nuove 
modalità di valorizzazione e fruizione del patrimonio culturale e di promozione turistica del territorio; 

• aziende, società, enti pubblici e di ricerca che operano nel settore dei Beni culturali e ambientali, 
desiderosi di ampliare le proprie conoscenze sulle possibilità dell'Interpretazione Ambientale e 
Culturale; 

• ricercatori universitari e dottorandi desiderosi di ampliare le proprie competenze in merito alla 
comunicazione e interpretazione del patrimonio culturale e ambientale. 

SEDE DELLA SCUOLA 

La summer school si svolgerà dall'8 al 15 luglio 2018 nel Comune di Castelvecchio Calvisio (AQ)  - 
http://comune.castelvecchiocalvisio.aq.it/. I partecipanti saranno alloggiati in camere doppie, con 
pensione completa . Le lezioni, i workshop e i laboratori didattici si svolgeranno presso il Palazzo del 
Capitano di Castelvecchio Calvisio. 
 



  

 

 

CASTELVECCHIO CALVISIO E IL SUO TERRITORIO 

Castelvecchio Calvisio è situato nel territorio del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, a 35 km 
da L'Aquila, lungo una deviazione della statale 17 che collega il capoluogo a Pescara. Il borgo si affaccia sulla 
Valle del Tirino, a 1067 m slm e deve probabilmente il suo nome a Calvisio Sabino, nobile romano che 
chiamò così le abitazioni sorte sul tracciato della Claudia Nova, importante arteria che collegava la città di 
Peltuinum (nel territorio dell'attuale Prata d’Ansidonia), alla città di Aufinium (l'odierna Ofena). 
La principale caratteristica del borgo è il suo impianto urbano ellittico che racchiude una spina decumanica 
intersecata, con le strette strade coperte da volte ed archi, e le caratteristiche case che si sviluppano su più 
livelli, raggiungibili grazie a ripide scale che poggiano su mensole dette "barbacani". 
Le prime attestazioni relative alla presenza in questo sito delle chiese di S. Lorenzo, S. Cipriano, S. Giovanni e 
S. Martino, intorno alle quali si era sviluppato un piccolo agglomerato rurale, risalgono intorno all’VIII secolo d. 
C. e notizie del 1173 del borgo e della vicina Carapelle sono riportate nei manoscritti di Anton Ludovico 
Antinori. 
Con l’avvento del feudalesimo, questi piccoli agglomerati rurali si riunirono in un luoghi in grado di rispondere, 
per le proprie caratteristiche morfologiche, alle esigenze di difesa e di controllo dell'area. Probabilmente risale a 
questo periodo l’origine di Castelvecchio come borgo medievale. 
La storia del borgo è caratterizzata inoltre dalla presenza di numerose famiglie che accentrano il potere politico 
ed economico del territorio. Tra questi abbiamo i Conti dei Marsi ai quali successero gli Acquaviva. Nel 1384 la 
terra di Castelvecchio venne ceduta ai Conti di Celano, ed in seguito al dominio degli Sforza. Nel 1478 la 
Baronia di Carapelle (che comprendeva i centri di Castel del Monte, Calascio, S. Stefano di Sessanio, 
Barisciano, Castelvecchio Calvisio e Carapelle Calvisio), passò ad Antonio Piccolomini, Duca d’Amalfi e Conte 
di Celano e nel 1566 l'intera Baronia venne venduta al Granduca di Toscana, Don Francesco dei Medici. I 
Medici ne manterranno il possesso fino al 1743, garantendone uno stato di generale floridezza. Da tale data la 
Baronia passò al Regno delle Due SiciIie, sotto iI dominio dei Borboni e, solo all’inizio del novecento 
Castelvecchio acquistò autonomia comunale staccandosi dalla vicina Carapelle. 

PARTECIPAZIONE, REGISTRAZIONE E INFORMAZIONI 

La quota di registrazione per la partecipazione alla scuola è di 700 Euro . 
La quota include : partecipazione alla scuola, soggiorno (pensione completa), uscite didattiche, cena 
sociale, materiale didattico, copertura assicurativa. 
Per partecipare alla scuola, inviare CV a – segreteria.summerschool.hi@gmail.com – entro il 20 maggio 
2018. Il numero massimo di partecipanti è 30. La selezione sarà fatta in base al CV e la graduatoria dei 
partecipanti ammessi verrà resa nota entro il 31 Maggio 2018  e pubblicata sul sito internet della summer 
school (https://hisummerschool2018.wixsite.com/2018). 

RICONOSCIMENTO CFU 

La frequenza alla Summer School è obbligatoria e al termine delle attività verrà rilasciato un attestato di 
partecipazione con indicazione della attività svolte e la rendicontazione delle ore di frequenza che permetterà, a 
chi ne avesse necessità, il riconoscimento dei crediti nel numero e nelle modalità previste e deliberate 
dall’ateneo di appartenenza. 
L’impegno totale, in termini di ore nei 6 giorni è di 48 ore, suddiviso in attività in aula, uscite didattiche, attività 
seminariali e workshop collettivi. 



  

COLLABORAZIONI ISTITUZIONALI 

� Comune di Castelvecchio Calvisio 
� Soprintendenza L’Aquila e cratere, MiBACT 
� Polo Museale dell’Abruzzo, MiBACT 
� Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 

 
SPONSOR (in attesa di definizione) 

PROGRAMMA PROVVISORIO: 

Domenica 8 luglio:  
18:00 - 20:00 Arrivo e registrazione partecipanti 
20:00 Welcome party 
  
Lunedì 9 luglio:  
9:00 - 11:00 Presentazione della Summer School e del borgo di Castelvecchio Calvisio 
11:00 - 13:00 Introduzione alla disciplina 
13:00 - 14:00 Pausa Pranzo 
14:00 - 16:00 Interpretazione del patrimonio Ambientale e Culturale: esperienze, principi e metodi dalle 

origini a oggi 
16:00 - 18:00 Patrimonio identità e comunità 
  
Martedì 10 luglio  
9:00 - 11:00 Il patrimonio culturale archeologico 
11:00 - 13:00 Il patrimonio culturale architettonico 
13:00 - 14:00 Pausa Pranzo 
14:00 - 18:00 Interpretazione del patrimonio culturale sul campo (uscita didattica) 
  
Mercoledì 11 luglio:  
9:00 - 11:00 Il patrimonio ambientale 
11:00 - 13:00 Il parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga: normative e potenzialità 
13:00 - 14:00 Pausa Pranzo 
14:00 - 18:00 Interpretazione del patrimonio ambientale sul campo (uscita didattica) 
  
Giovedì 12 luglio:  
9:00 - 11:00 La gestione del Patrimonio 
11:00 - 13:00 La conservazione del patrimonio 
13:00 - 14:00 Pausa Pranzo 
14:00 - 18:00 Interpretazione sul Borgo: la valorizzazione turistica dell’architettura storica e i 

miglioramenti interpretativi (suddivisione in gruppi e raccolta materiale) 
  
Venerdì 13 luglio:  
9:00 - 11:00 Management, comunicazione e marketing culturale 
11:00 - 13:00 Tecnologie digitali per l'interpretazione del patrimonio 
13:00 - 14:00 Pausa Pranzo 
14:00 - 18:00 Interpretazione del borgo e del suo territorio: la valorizzazione turistica dell’architettura 

storica e i miglioramenti interpretativi (realizzazione del progetto) 
 
Sabato 14 luglio:  
9:00 - 13:00 Interpretazione del borgo e del suo territorio: la valorizzazione turistica dell’architettura 

storica e i miglioramenti interpretativi (realizzazione del progetto) 
13:00 - 14:00 Pausa Pranzo 
14:00 - 18:00 Presentazione dei progetti e analisi dei risultati raggiunti (corsisti, tutor e docenti) 
20:00 Cena sociale 
  
Domenica 15 luglio:  
9:00 Goodbye breakfast 
10:00 - 13:00 Partenze 
  
  


